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La Parola 
V domenica dopo il martirio di San Giovanni Battista 

Dt 6,4-12; Sal 17 (18); Gal 5,1-14; Mt 22,34-40 

Amerai il Signore tuo Dio 

La signorina Luisa è una brava maestra. Forse un po’ rigida nei modi, di sicuro esigente e un 
po’ severa, ma i bambini le vogliono bene. Quando insegna la grammatica italiana ci mette 
tutta la passione e la competenza di cui è capace. Se chiedessimo a lei di commentare la frase 
“amerai il Signore tuo Dio” lo farebbe anzitutto usando l’analisi logica e grammaticale. Così 
ci spiegherebbe – per esempio –  che “amerai” è verbo al tempo futuro, e che “tuo” è aggetti-
vo possessivo, e che il soggetto della frase è sottinteso, perché non viene riportato il “tu” che 
compirà l’azione descritta. Tutto giusto, perfetto. Eppure tutto sbagliato. La signorina Luisa 
non si offenda, ma la frase del Deuteronomio che Gesù richiama e riporta nel vangelo di Lu-
ca (tralasciando il “tu” iniziale) può essere letta in tutt’altro modo, se dalla purezza gramma-
ticale passiamo a una lettura “esistenziale”, che dischiude un senso alla vita quotidiana. 
“Amerai”, anzitutto. Tempo futuro, siamo tutti d’accordo. O modo imperativo? Del tipo: «Tu 
devi amare, il comandamento che ti lascio è “ama!”, e guai a te se non ce la fai!». Si tratta 
pur sempre di un comando, non è vero? O forse – ed è quello che mi permetto di suggerire 
alla signorina Luisa – forse, dicevo, esprime una speranza, un desiderio. “Amerai”, ovvero: il 
tuo futuro è l’amore, quello che ti attende dietro l’angolo della strada e negli anni a venire; è 
la possibilità di affezionarti, di voler bene, di commuoverti per ciò che Dio farà per te; di in-
namorarti di nuovo dopo mille delusioni, di abbracciare la vita, di risorgere da infinite cadu-
te. “Amerai”. Forse oggi non sei ancora capace di farlo, ma puoi sempre imparare. Amerai 
perché incontrerai e riconoscerai Dio nei fratelli e nelle sorelle che ti regala; amerai il prossi-
mo come te stesso, che significa che puoi tornare a volerti bene, a lasciarti perdonare, a fug-
gire dalle secche della depressione e della tristezza, a guardarti come ti vede Dio. 
E che dire del Signore “tuo” Dio. La maestra Luisa farebbe notare che quel tuo è aggettivo 
possessivo, e non ha tutti i torti. Ma forse corre il rischio di dimenticare che la lingua italiana 
è fantasiosa, e la vita lo è ancor di più. E allora “mio”, “tuo”, “nostro” possono sì indicare il 
possesso, ma anche l’affetto. Mio figlio, la mia ragazza, il mio amico … quando ci esprimia-
mo in questo modo non pensiamo a beni di proprietà, se così fosse sarebbe una disperazione; 
piuttosto intendiamo indicare un legame di tenerezza, di reciproca appartenenza nell’amore. 
Aggettivo “affettivo”, diremmo, anche se la maestra storce il naso e segna errore con il lapis 
blu e rosso, come si faceva una volta. Ma cosa resta di noi – le ricordiamo col garbo dovuto – 
senza un Dio da ringraziare e lodare, senza un fratello con cui muovere i nostri passi, senza 
un affetto che ci lega e ci sostiene? 

I comandamenti di Dio, a volte ci sembrano montagne impossibili da scalare. Incombono 
come una minaccia sulla nostra vita, e ci verrebbe voglia di allontanarli, di scansarli un po’, 
di lasciarli lì dove sono e scappare lontano. Eppure alla fine Dio ci chiede soltanto di amare. 
Non ce lo chiede neppure, a dire il vero, ci dice che possiamo guardare al futuro come all’oc-
casione per imparare ad essere felici. Lo possiamo fare perché ha cominciato Lui a volerci 
bene, e non si è ancora stancato di farlo. Noi dobbiamo soltanto lasciarci raggiungere e con-
quistare dal suo amore. Come scrive Franco Loi, in una sua magnifica lirica in dialetto mila-
nese: 
Sì, Diu me cerca e mì ghe curri dré. 
Inscì se troum mai. Ma ‘na quaj volta 

de culp me fermarù, e sun segur 

che lu, sensa vultam, l’è lì dedré. 
[Sì, Dio mi cerca e io gli corro dietro. 
Così non ci troviamo mai. Ma una qualche volta 

di colpo mi fermerò, e sono sicuro 

che lui, senza voltarmi, è lì dietro]. 
          Don Davide  

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: educatori (lunedì 9 ottobre, ore 21,00); caritas (lunedì 16 
ottobre, ore 18,00); liturgia (giovedì 19 ottobre, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 25 no-
vembre, ore 9,30); oratorio (martedì 5 dicembre, ore 21,00). 
Lunedì 9 ottobre ore 16,00  riunione CONFERENZA  DI SAN VINCENZO. 
Primo incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO: lunedì 16 ottobre ore 21,00 oppure marte-

dì 17 ottobre ore 16,00 oppure sabato 21 ottobre ore 16,00. Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale, dove è 
possibile anche acquistare il sussidio “In cammino verso la libertà”. 
Sabato 21 ottobre ore 17,30 celebrazione S. CRESIMA. Ritiro CRESIMANDI: domenica 15 ottobre, ore 9,00-

16,00. Incontro genitori, padrini/madrine: domenica 15 ottobre, ore 16,00 (no ore 15,00). 
Domenica 22 ottobre GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA. 
Domenica 22 ottobre dalle ore 15,00 alle ore 18,00 primo MEETING COLLABORATORI. 
Da venerdì 10 novembre a venerdì 1 dicembre, ore 17,00 oppure ore 21,00, CORSO BIBLICO DECANALE   (a 

Fatima). 
Domenica 12 novembre mattina e domenica 3 dicembre pomeriggio primi INCONTRI CATECHESI II ELEMEN-

TARE. (Successivamente gli incontri saranno  di giovedì oppure di domenica). 

Un occhio in avanti  

IŶaugurazioŶe ŵostra doŵeŶiĐa ϭ otoďre ore ϭϲ,ϬϬ 

IŶterveŶgoŶo: Dot.ssa F. Maspero ;ĐaŵpioŶessa pa-
raoliŵpiĐa e ŵediĐoͿ e Prof. P. PiccioŶi ;autore del 
liďro  MeŶo  dodiĐiͿ 

TraŶseto Chiesa AssuŶta 

Apertura ŵostra 
;iŶo al ϭϱ OtoďreͿ  

LuŶedì -  VeŶerdì  ore ϭϳ,ϬϬ - ϭ9,ϬϬ  
Saďato e DoŵeŶiĐa  ore ϭϱ,ϬϬ - ϭ9,ϬϬ 

ϮϬϭ7UŶNuovoiŶizio@Gŵail.coŵ 

La S. Vincenzo parrocchiale per provvedere al 
sostentamento delle famiglie assistite rinnova 
l’invito caloroso a donare generi alimentari non 
deperibili.  

Segnala la necessità di olio, zucche-
ro, scatolame di tonno, biscotti. 

 

 

 

 

 

Da lunedì 2 oltre alla recita  individuale o in piccoli 
gruppi, in Parrocchia sono previsti momenti comuni-
tari nei giorni feriali:  

ore 8,30 all’Assunta (prima della S. Messa) 

ore 18,30 a Fatima (dopo la S. Messa) 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8,30   all’Assunta 

ore  10,00   a Fatima 

ore  11,30   a Fatima 

ore  18,30   a Fatima 
PREFESTIVE 

ore  17,30   a Fatima 

AMICI IN RICERCA 

(chi sono?) 

Sono un gruppo di Parrocchiani 
che si riuniscono il martedì, dalle 10 alle 11:30 circa, nella 
"Sala  don Marco" , per trattare vari argomenti di interesse 
generale (lingue, scienza, tecnica, arte, medicina, salute, 
etc.) e per organizzare visite a mostre, musei, monumenti, 
etc., con lo scopo di tener desto l'intelletto e imparare cose 
nuove. Tutto questo in una atmosfera serena e familiare. 

La partecipazione 

(continua, saltuaria, quando si può .... )  

è aperta a tutti, libera, gratuita, 
non richiede requisiti e non comporta alcun impegno. 

La prima riunione 2017/2018 

si terrà martedì 3 ottobre per concordare insieme il pro-
gramma di attività del nuovo anno.  
 

Tutti sono invitati.  
Nuovi Amici sono sempre benvenuti! 



Terzapagina 

Oratori in festa:  
“Vedrai che bello” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel giorno della festa del nostro 
oratorio proponiamo un articolo di 
presentazione del tema dell’anno 
oratoriano proposto dal sito della 
diocesi di Milano e di seguito la 
lettera del neo Arcivescovo Monsi-
gnor Delpini scritta per l’occasio-
ne. 
 

«Per i ragazzi l’oratorio è il tratto 
di strada in cui oggi è realmente 
possibile incontrare Gesù, essere 
amati da lui e diventare, sempre 
più consapevolmente, suoi disce-
poli – sottolinea don Stefano Gui-
di, nuovo direttore della Fondazio-
ne diocesana per gli oratori milane-
si (Fom) e responsabile del Servi-
zio per l’oratorio e lo sport della 
Diocesi di Milano -. Perché questo 
avvenga, occorre che in ogni orato-
rio crescano certe condizioni e at-
tenzioni». Deve essere innanzitutto 
«un oratorio che si accorge dei ra-
gazzi e anche un oratorio che acco-
glie… un oratorio che vuole cam-
minare insieme ai ragazzi e alle 
loro famiglie… un oratorio che ha 
a cuore la crescita e la maturazione 
complessiva del vissuto dei ragaz-
zi… un oratorio contagioso, che 
diffonde allegria e voglia di stare 
insieme». 
Giovanni l’apostolo, il «discepolo 
che Gesù amava», è l’icona 
dell’anno oratoriano 2017-2018. 
Lo stesso papa Francesco propone 
di mettersi «sulle orme del disce-

polo amato» nel cammino verso il 
Sinodo dei vescovi del 2018: «I 
giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale». I ragazzi saranno 
invitati a chiedersi «dove dimora 
Gesù»: il «bello» della vita cristia-
na e della vita comunitaria che è 
importante che i ragazzi vivano in 
ogni dimensione possibile, prime 
fra tutte la vita sacramentale e l’e-
sercizio della carità.  
 

*** 

Carissimi, 
siamo all’inizio e ogni inizio è be-
nedetto da Dio. 
 

Io sono all’inizio del mio ministero 
come Arcivescovo a Milano: c’è 
un po’ di vertigine quando si parla 
dall’alto del pulpito in Duomo. Ma 
cercherò di salire fin lassù per far-
mi sentire anche lontano. Questo 
infatti voglio fare: raggiungere tutti 
per ripetere a ciascuno l’annuncio 
di Giovanni il Precursore che indi-
ca Gesù: “Ecco l’Agnello di Dio!”. 
Sono certo che l’annuncio sarà ri-
petuto da tutti i preti, gli educatori, 
gli animatori degli oratori e da tutti 
i genitori: ho grande ammirazione 
per loro e so che posso contare su 
di loro, perché nessuno si confonda 
nella ricerca della direzione da se-
guire. Spero che tutti i ragazzi, gli 
adolescenti, i giovani degli oratori 
si lascino affascinare dall’annuncio 
e si mettano in cammino per segui-
re Gesù: vedrai che bello! 
 

L’anno pastorale, come quello sco-
lastico e della vita sociale, è all’ini-
zio: c’è sempre un po’ d’appren-
sione e nessuno può pensare di es-
sere pronto in tutto. Come sarà? Ce 
la faremo? Ci manca questo e ci 
manca quello: come si potrà fare? 
C’è però un fascino nell’azzardo e 
sono certo che molti adulti affida-
bili e saggi potranno incoraggia-
re: vedrai che bello! 
 

Il direttore FOM, don Stefano, è 
all’inizio: è stato finora impegnato 

in un oratorio, grande finché si 
vuole, ma un oratorio solo. Adesso 
dovrà avere un occhio su tutti gli 
oratori della diocesi, ascoltare pro-
poste, incoraggiare la dedizione, 
raccogliere malumori, animare 
slanci. Presumo che anche don Ste-
fano abbia momenti di affanno e di 
inquietudine. Mi pare però di senti-
re che da tutte le parti della diocesi 
prende vita un coro, un grido, un 
canto che dice a don Stefano: 
“Coraggio, vedrai che bello!”. 
 

Mi immagino che molti, educatori, 
animatori, genitori, così come preti 
e seminaristi, suore e consacrati si 
presentino all’oratorio per iniziare 
il loro servizio. Certo alcuni saran-
no un po’ intimiditi dal compito, 
perplessi sulle prime impressioni, 
incerti su come cominciare mentre 
cercano di familiarizzarsi con il 
quintale di chiavi che hanno rice-
vuto e con il calendario congestio-
nato che sta lì, sulla scrivania, con 
tutti gli appuntamenti dell’anno e 
tutti i momenti che non possono 
mancare. Sono all’inizio e, presu-
mo, si domandano: ma come farò? 
Come si fa a fare tutto, a preparare 
tutto, a pensare a tutti? In effetti 
l’impianto organizzativo di un ora-
torio è molto impegnativo e com-
plicato. Ma poi si affacciano i volti 
dei ragazzi, la loro simpatia, i loro 
ragionamenti imprevedibili e le 
trovate sorprendenti, si affacciano i 
genitori con la loro fiducia, con il 
loro incoraggiamento, e, forse 
qualcuno li vede anche, si affollano 
nel cielo che sovrasta l’oratorio        
legioni di angeli custodi 
che volteggiano, vigili e sorridenti, 
a scongiurare pericoli e a mormo-
rare all’orecchio attento di chi non 
solo opera, ma anche prega, una 
parola lieta e buona: “Non avere 
paura, vedrai che bello!”. 
 

Siamo tutti all’inizio e l’inizio è 
pieno di grazie. Rallegriamoci in-
sieme e non perdiamo le occasioni. 
Buona festa dell’oratorio 2017! 



Offerte raccolte 

Domenica 24 settembre, euro 1.432,00 . Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzio-
ni SS. Messe), euro 1466,00. Offerte extra, euro 393,00. Vendita lavanda pro parrocchia, euro 908,00.  
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FERRARI RICCARDO (Via dell’ Assunta 8) di anni 71, deceduto il 21 settembre 

Speciale preghiera per... 

Domenica 1   

5a domenica dopo il Martirio di San Giovanni 

FESTA DELL’ORATORIO  
INIZIO ANNO CATECHISTICO  secondo il calendario previsto (ulteriori info sul sito  
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/iniziazione-cristiana/)  

Ore 11,00 (in oratorio) primi incontri CATECHESI IV ELEMENTARE E I MEDIA 

Ore 16,00  (transetto Assunta) apertura mostra UN NUOVO INIZIO (vedi riquadro) 

Ore 18,30 (durante la S. Messa) pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel mese 
di settembre: BIAGINI PIERINA, DONZELLI ANTONIO, MARTORELLI ANGELO,  
FERRARI RICCARDO 

Lunedì  2   

Santi Angeli Custodi 

Ore 9,30 - 11,00 riapre il CENTRO DI ASCOLTO CARITAS (anche sabato 15,00- 17,00) 

Ore  16.00 riprendono gli incontri QUELLI DEL LUNEDI’ (in salone parrocchiale) 

Ore 17,00 primo incontro CATECHESI V ELEMENTARE  

Ore 18,30 riunione COMMISSIONE MISSIONI 

Ore 19,00 primo incontro ADOLESCENTI (1a-2a e 3a superiore)  

Ore 21,00 incontro di orientamento per GENITORI  II ELEMENTARE 

(in alternativa domenica 8, ore 11,00) 

Martedì 3  

Ore 10,00 (sala don  Marco) primo incontro gruppo  AMICI IN RICERCA (vedi riquadro) 

Ore 17,00 primo incontro CATECHESI III  ELEMENTARE  

Ore 21,00 riunione COMMISSIONE CULTURA 

Mercoledì 4  

San Francesco d’Assisi 

Ore 17,00 primo incontro CATECHESI  I MEDIA 

Ore 21,00 riunione  COMMISSIONE FAMIGLIA 

Giovedì  5  
Ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Ore 17,00  primo incontro gruppo CHITROVACERCA (3a media)  
Ore 17,00  incontro CRESIMANDI II MEDIA 

Venerdì 6  
Ore 17,00 primo incontro CATECHESI IV ELEMENTARE 

Ore 21,00 riunione  CONSIGLIO ORATORIO 

Sabato 7  
Beata Vergine del Rosario 

Ore 17,30 55° Anniversario di CONSACRAZIONE DELLA CHIESA DI FATIMA 

6a domenica dopo il Martirio di San Giovanni 

Domenica 8   
Distribuzione della BUSTA MENSILE 

Ore 11,00 primo incontro CATECHESI III E V ELEMENTARE  

Ore 11,00 incontro di orientamento per GENITORI II ELEMENTARE 

(per coloro che non hanno partecipato all’incontro di lunedì 2 ottobre) 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/iniziazione-cristiana/

